
O
ggi è il 4 giugno, data sto-
rica per la Capitale, che
proprio nel medesimo
giorno del 1944 si libera-

va definitivamente del giogo nazi-
fascista. Per celebrare questa im-
portante ricorrenza l'Anpi ed altre
organizzazioni della Roma antifa-
scista, organizzano oggi, presso la
Città dell’altra economia di Testac-
cio, una festa-concerto. Un evento
che non ha solo scopi celebrativi
ma si pone anche come un impor-
tante momento di riflessione per
una città in cui proliferano, spesso
con la benedizione delle istituzio-
ni locali, organizzazioni di estre-
ma destra che cercano di ritagliar-
si nuovi spazi di agibilità sul territo-
rio, con l’immancabile conseguen-
za di una preoccupante moltiplica-
zione degli episodi di violenza neo-
fascista. Festeggiare la Liberazio-
ne di Roma significa dunque an-
che mantenere alta la guardia e im-
pegnarsi per difendere la città dal-
le violenze dei nipotini del duce.
Niente di strano quindi se, a salire
sul palco di questa festa, ci sono la
Banda Bassotti e O’Zulù dei 99 Pos-
se, nomi ben conosciuti per il loro
costante impegno politico antifa-
scista. I Bassotti tornano a suonare
in città dopo alcuni anni, creando
un evento nell’evento. Ne abbia-
mo parlato con «Sigaro» uno dei
componenti del gruppo.
LaBanda torna dal vivo a Romado-
potanto tempo inquestaoccasione
particolare. Una scelta precisa…
«Quest’anno si celebrano i 150 an-
ni dell’unità d’Italia, ma la nostra
storia comincia un po’ dopo e quin-
di celebriamo la Resistenza, la cac-
ciata del nemico più recente e la
liberazione di Roma. Siamo cari-
chi al punto giusto, anche perché è
tanto che non suoniamo nella no-
stra città, mentre lo facciamo mol-
to più spesso all’estero. Domenica
saremo a Poggibonsi per un con-

certo a favore della Lega dei brac-
cianti, il 10 a Merano e poi, Ger-
mania, Paesi Baschi, Spagna,
Irlanda…gli strumenti sono sem-
pre pronti, compatibilmente con
il fatto che siamo un gruppo di
gente che lavora o che deve con-
frontarsi con la disoccupazione, i
contratti a termine, e cose del ge-
nere.
State preparando anche un disco
nuovo?
«C’è in previsione un cd per l’an-
no prossimo, ma per il momento
abbiamo solo degli abbozzi di
canzoni, ci lavoreremo veramen-
te dopo l’estate».
Abbiamo appena passato una tor-
nata elettorale che ha rimescolato
lecartedellapolitica:pensichesia-
mo davvero alla vigilia di un cam-
biamento in Italia?
«Mi sembra che la gente si sia stu-
fata e cominci a dirlo. Cultural-
mente però abbiamo fatto bei pas-
si indietro grazie a questo gover-
no, recuperare il tempo perduto
non sarà né facile né rapido. Noi
lavoratori poi veniamo trattati
malissimo, allora è normale che
un giovane non abbia nessuna vo-
glia di andare a lavorare in un
cantiere o in una fabbrica a gua-
dagnare i bruscolini e pensi sia
meglio provare da Maria De Filip-
pi con la speranza di qualche svol-
ta. Bisogna ridare dignità al lavo-
ro, il futuro non si butta così. Noi
stiamo in basso e siamo puliti,
nessuno ci può dire niente da que-

sto punto di vista; quelli che stan-
no in alto, anche quelli di sini-
stra, non so se possono dire la
stessa cosa. Quegli straccioni per
niente fotogenici che hanno libe-
rato l’Italia erano persone profon-
damente oneste. Ora che la sini-
stra sta vincendo credo che do-
vrebbe impegnarsi a recuperare
quello spirito originario e quel ri-
gore etico, staremo a vedere se sa-
rà in grado di farlo».
Siamoanche alla vigilia di referen-
dum importanti per il futuro del
Paese…
«I ragazzini di questa nazione so-
no i veri eredi del cielo della terra
e del mare, non può esserci qual-
cuno che decide quanto devono
pagare l’acqua o cosa fargli respi-
rare. La ricetta della vita nostra
dobbiamo scegliercela da soli per-
ciò voteremo ai referendum e do-
po andremo al mare sì, ma a vede-
re il tramonto del nucleare». ●

Nata nei primi anni ’80 nei can-
tieri romani per iniziativa di un

gruppo di lavoratori edili, la Banda
Bassotti inizialmente è un gruppo di
lavoro che in nome della solidarietà
internazionalista va a costruire scuo-
leealloggiinPalestina,Salvador,Nica-
ragua, etc. Nel 1987 i ragazzi decido-
no di formare all'interno di questa
«BrigatadiLavoro»unabandmusica-
le ispirata ai grandi gruppi punk rock
e ska socialmente impegnati come
Clash e Specials.

Da allora la Banda ha inciso 8 al-
bum (più due live) e conquistato un
grande seguito, anche internaziona-
le, nell’ambito del «combat-rock»,
senzamai smetteredi impegnarsi co-
stantementeafavoredeglioppressie
delle lotte sociali. Tra i loroalbum«Fi-
gli della stessa rabbia», «Bella Ciao» ,
«Avanzodecantier».«Unaltrogiorno
d'amore»,«L'altrafacciadell'impero»,
«Amore e Odio».

F.F.

nea verticale, anche etimologicamen-
te imparentata con la vertigine». La
vertigine dell’ascolto dovrebbe essere
mozzafiato, ma spesso si affonda nel-
la noia: «È il narcisismo e la mancanza
creativa nella programmazione
–esclama ridendo–, le nostre istituzio-
ni perdono lentamente la loro funzio-
ne: il Festival di Spoleto, il Maggio Mu-
sicale, Mito, sembrano tanti ipermer-
cati dove l’unica preoccupazione è la
semplificazione…». In generale iper-
mercati con merce molto discount.
Battistelli invece cerca di attrarre i tifo-
si, commissionando brani sugli sport
da loro amati, calcio, pallacanestro
etc., a compositori contemporanei, op-
pure in un ciclo di concerti coinvolge
una artista visiva, Ksenya Simonova,
che in tempo reale mentre l’orchestra
suona, creerà immagini e animazione
con la sabbia: «L’arte contemporanea
mi affascina per la velocità con cui rie-
sce a produrre pensiero». Un ciclo di
concerti estivi porta l’orchestra in sce-
nari davvero inediti: «Non certo nelle
solite piazze o cortili di palazzi: andia-
mo nelle cave di marmo di Carrara,
dove abbiamo commissionato un pez-
zo che deve tenere conto della loro
particolare acustica, del resto come
gli altri pezzi in programma. L’idea è
ritrovare la dimensione spirituale del-
la musica, quella dimensione spiritua-
le che pone delle domande eterne cui
spesso non si può dare risposta, come
hanno fatto Bach, Beethoven, Mahler,
Verdi».

Ma insomma!, Battistelli, lei ha ri-
voltato la programmazione della Ort!
«Faccio questo lavoro perché lo inter-
preto da compositore: mettere insie-
me, comporre, creativamente. Altri-
menti mollerei».●

La band

Giorgio Battistelli, nato ad Alba-
noLaziale il 25aprile 1953, sièdi-

plomato in composizione nel 1978 con
GiancarloBizzialConservatorio«A.Ca-
sella»dell’Aquila,studiandocontempo-
raneamente storia della musica con
ClaudioAnnibaldiepianoforteconAn-
tonello Neri. Negli anni ‘80 si afferma
comeunodeipiùinteressanticomposi-
tori della sua generazione. Dal 1996 al
2002 è Direttore Artistico dell’Orche-
stradellaToscana.Dal2006insegnaal-
la AldeburghMusic dove tiene un cor-
so di teatro musicale per la Jerwood
OperaWriting Fellowships. È direttore
artisticodellaBiennaleMusicadiVene-
zianelperiodo2004-2007edellaFon-
dazione Arena di Verona nella stagio-
ne2006/2007.Dafebbraio2009èPre-
sidentedellaSocietàAquilanadeiCon-
certi.

Sigaro

«Eccoci di nuovo
a Roma contro
i nipoti del duce»
Stasera festa-concerto della Banda Bassotti per celebrare
la liberazione della capitale dal nazifascismo il 4 giugno ‘44

Dai cantieri al combat-rock
la loromusica ribelle

DaAlbano Laziale
alla scoperta delmondo

Chi è

«Nel ricordo della
Resistenza e della
cacciata del nemico»

FEDERICO FIUME

Militanza rock La band al completo

Incontri
di cinema
a Stresa

Il nuovo cinema europeo in mostra a Stresa nell’ambito della sesta edizione degli

Incontri cinematografici, in corso fino al 6 giugno. Tra gli ospiti premiati dalla rassegna il

celebre regista svedese LukasMoodysson («FuckingAmal» e «Container») e Daniele Ga-

glianone («I nostri anni», «Pietro») ai quali quest’anno andrà il CignoD’Oro Speciale.
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